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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione tecnica descrive l’intervento di riqualificazione edilizia e funzionale dell’immobile denominato 
Silos di Levante presso il complesso Santa Marta dell’Università degli Studi di Verona per quanto attiene gli aspetti 
di prevenzione incendi. Il progetto prevede che all’interno dell’edificio siano presenti delle sale lettura destinate ad 
attività universitaria, delle sale polivalenti con funzione anche espositiva, per illustrare la precedente destinazione 
d’uso del complesso Santa Marta e dell’edifico stesso, e una zona ristorazione. L’edificio presenta una particolare 
conformazione architettonica data dalla sua precedente destinazione d’uso a silos di granaglie per l’esercito, di 
conseguenza tutti gli spazi sono interconnessi e fanno parte di un’unica valutazione di sicurezza antincendio. 

A tal fine, in via generale, si impiega la metodologia proposta nel decreto del Ministero dell’Interno 3/8/2015 
“Approvazione di norme tecniche di Prevenzione Incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, numero 139”, in alternativa all'approccio descrittivo tradizionale. In particolare è stato applicato il Codice di 
Prevenzione incendi con l’integrazione del capitolo V.4, Regola Tecnica Verticale per Attività scolastiche. 

Di seguito viene presentato il progetto di prevenzione incendi in tutti i suoi punti salienti, in modo da illustrare le 
scelte tecniche adottate, che talvolta sono state fatte in modo cautelativo. Si rimanda alla successiva fase 
progettuale la stesura della relazione completa, e le conseguenti considerazioni tecniche conclusive, necessarie 
alla presentazione della pratica presso il locale comando VV.F.. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI GENERALI 

 

- DM 3 agosto 2015 

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 (RTO - Regola Tecnica Orizzontale) 

- DPR N° 151 del 1 agosto 2011.  

Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, 
a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 

- DM 7 agosto 2012 

Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione 
incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

- D.LVO 81 del 09/04/2008 

TU in tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro Titolo V Segnaletica di salute e sicurezza sul 
lavoro 

- DM N° 37 del 22 gennaio 2008 

Regolamento concernente il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifici 

- NORME UNI DI RIFERIMENTO 
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3 GENERALITÀ 

L’edificio è composto da 4 piani fuori terra con utilizzi differenti secondo lo schema seguente: 

Piano Terra - Zona Ristorazione / bar 

- Sala polivalente / Esposizione 

- Spazi tecnici 

Piano Primo - Sale lettura 

- Terrazzo 

Piano Secondo - Sale lettura 

Piano Terzo - Sale polivalenti / Esposizione  

Occorre precisare che l’edifico è sostanzialmente diviso in due parti: una destinata a sale, ed una dove sono 
presenti i silos in cemento che si sviluppano dal soffitto del piano terra, sino al piano terzo. In questa zona 
precedentemente destinata a stoccaggio granaglie e dall’architettura particolare, a quota dei piani 1 e 2, sono 
ricavati dei passaggi che attraversano i silos tramite una passerella, al fine di creare un percorso, e degli spazi 
dove mostrare la precedente destinazione d’uso. Una particolare considerazione spetta al piano terzo, dove nella 
porzione di edifico sopra i silos, verranno mantenuti i macchinari usati per la movimentazione e la lavorazione delle 
granaglie e verrà quindi destinato principalmente a mostrare ai fruitori dell’edificio elementi di archeologia 
industriale meccanica precedentemente utilizzati al suo interno. 

4 CLASSIFICAZIONE  

Vista la principale destinazione d’uso universitaria viene classificato l’edificio secondo il codice e la rispettiva 
regola tecnica verticale, in particolare: 

a. in relazione al numero degli occupanti n: 

OC: 300 < n ≤ 1000 occupanti; 

b. in relazione alla massima quota dei piani h: 

HB: 12 m < h ≤ 24 m; 

Le aree dell'attività sono classificate come segue: 

TA: locali destinati ad attività didattica e spazi comuni; 

TM: depositi o archivi di superficie lorda maggiore di 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2 

TO: locali con affollamento > 150 persone; 

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali tecnici 
rilevanti ai fini della sicurezza antincendio. 
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5 ATTRIBUZIONE DEI PROFILI DI RISCHIO 

Definizione del profilo di rischio: 

 Rvita: profilo di rischio relativo alla salvaguardia della vita umana; 

 Rbeni: profilo di rischio relativo alla salvaguardia dei beni economici; 

 Rambiente: profilo di rischio relativo alla tutela dell'ambiente. 

Tabella G.3-1: Caratteristiche prevalenti degli occupanti: 

Caratteristiche prevalenti degli occupanti  δocc Esempi 

A 
Gli occupanti sono in stato di veglia ed 
hanno familiarità con l'edificio 

Ufficio non aperto al pubblico, scuola, autorimessa 
privata, attività produttive in genere, depositi, 
capannoni industriali 

B 
Gli occupanti sono in stato di veglia e non 
hanno familiarità con l'edificio 

Attività commerciale, autorimessa pubblica, attività 
espositiva e di pubblico spettacolo, centro congressi, 
ufficio aperto al pubblico, ristorante, studio medico, 
ambulatorio medico, centro sportivo 

C 
Gli occupanti possono essere 
addormentati: 

 

Ci  in attività individuale di lunga durata Civile abitazione 

Cii  in attività gestita di lunga durata 
Dormitorio, residence, studentato, residenza per 
persone autosufficienti 

Ciii  in attività gestita di breve durata Albergo, rifugio alpino 

D Gli occupanti ricevono cure mediche 
Degenza ospedaliera, terapia intensiva, sala 
operatoria, residenza per persone non autosufficienti 
e con assistenza sanitaria 

E Occupanti in transito 
Stazione ferroviaria, aeroporto, stazione 
metropolitana 

Tabella G.3-2: Velocità caratteristica prevalente di crescita dell'incendio: 

δv 
Velocità caratteristica prevalente di 

crescita dell'incendio t [s] 
Esempi 

1 600 Lenta 
Materiali poco combustibili distribuiti in modo discontinuo o 
inseriti in contenitori non combustibili. 

2 300 Media 
Scatole di cartone impilate; pallet di legno; libri ordinati su 
scaffale; mobilio in legno; automobili; materiali classificati per 
reazione al fuoco (capitolo S.1) 

3 150 Rapida 
Materiali plastici impilati; prodotti tessili sintetici; apparecchia- 
ture elettroniche; materiali combustibili non classificati per 
reazione al fuoco. 

4 75 Ultra-rapida 
Liquidi infiammabili; materiali plastici cellulari o espansi e 
schiume combustibili non classificati per la reazione al fuoco. 
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Tabella G.3-4: Determinazione di Rvita: 

Caratteristiche prevalenti degli occupanti δocc 
Velocità caratteristica prevalente di crescita 

dell'incendio δv 

 
1 

Lento 
2 

Media 
3 

Rapida 
4 

Ultra-rapida 

A 
Gli occupanti sono in stato di veglia ed 
hanno familiarità con l'edificio A1 A2 A3 A4 

B 
Gli occupanti sono in stato di veglia e 
non hanno familiarità con l'edificio 

B1 B2 B3 Non ammesso 

C 
Gli occupanti possono essere 
addormentati: 

C1 C2 C3 
Non 

ammesso 

Ci in attività individuale di lunga durata Ci1 Ci2 Ci3 
Non 

ammesso 

Cii in attività gestita di lunga durata Cii1 Cii2 Cii3 
Non 

ammesso 

Ciii in attività gestita di breve durata Ciii1 Ciii2 Ciii3 
Non 

ammesso 

D Gli occupanti ricevono cure mediche D1 D2 Non ammesso Non ammesso 

E Occupanti in transito E1 E2 E3 Non ammesso 

Tabella G.3-6: Determinazione del Rbeni: 

 
Opera da costruzione vincolata 

No Sì 

Opera da costruzione strategica 
No Rbeni  = 1 Rbeni = 2 

Sì Rbeni  = 3 Rbeni = 4 

Tabella: Determinazione del Rambientale: 

 Rambientale 

Attività rientranti nel campo di applicazione 
della direttiva “SEVESO” 

No Non significativo 

Sì Significativo 

Profilo attività in esame: 

Rvita  

Il rischio vita è stato uniformato per tutta l’attività a B2: 

 Gli occupanti sono in stato di veglia e non hanno familiarità con l'edificio 
 Velocità di crescita dell’incendio media 

Rbeni   

Opera da costruzione vincolata:           SI 

Opera da costruzione strategica:  NO 
 Rbeni  = 2 

Rambientale   

Attività rientranti nel campo di applicazione della direttiva “SEVESO”: 
NO 

 Rambientale = Non sign. 
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6 STRATEGIA ANTINCENDIO 

Verranno applicate tutte le misure antincendio del codice di prevenzione incendi, secondo la RTO generale, oltre 
che le indicazioni specifiche complementari definite dalla RTV specifica per attività scolastiche. 

6.1 REAZIONE AL FUOCO 

L'attribuzione dei livelli di prestazione ai diversi ambiti dell'attività viene eseguita utilizzando i criteri di attribuzione 
del codice e le indicazioni complementari della regola tecnica verticale. 

Visti i profili di rischi presenti si definiscono due differenti gruppi di materiali nei due ambiti differenti: 

Vie d’esodo verticali, filtri, spazi calmi, ecc Materiali del gruppo GM2 

Altri ambienti Materiali del gruppo GM3 

Vedi capitolo S.1 del Codice 

 

6.2 RESISTENZA AL FUOCO 

Visti i profili di rischio attribuiti e le caratteristiche delle aree funzionali presenti, si ottiene per l'attività un livello 3 di 
prestazione per la resistenza al fuoco. In particolare per ogni compartimento viene fatta una valutazione del carico 
d’incendio specifico. In questa fase progettuale è stata fatta una stima del carico d’incendio in base all’attività con 
eventuale incremento nel caso di strutture in legno. Nel calcolo si tiene conto delle misure antincendio adottate e 
previste dalle soluzioni conformi del codice.  

Il risultato del calcolo applicato al compartimento tipo ed a quello più gravoso indica come valore di riferimento 
una resistenza al fuoco almeno pari a R60.  

 

6.3 COMPARTIMENTAZIONE 

L’edifico è suddiviso in più compartimenti principali tenendo conto della destinazione d’uso dei locali e alla loro 
classificazione. 

Piano terzo - Compartimento 6 sale polivalenti/espositive 

- Compartimento 7 sala macchinari/espositiva 

Piano secondo - Compartimento 5 sale lettura 

- Compartimento 4 Silos 

Piano primo - Compartimento 3 Sale lettura 

- Compartimento 4 Silos 

Piano terra - Compartimento 1 Bar/Zona ristorazione 

- Compartimento 2 Sala Polivalente/Espositiva 

Al piano terra sono presenti dei locali tecnici, e di servizio che sono compartimentali rispetto gli altri ambienti 
dell’attività. 
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I cavedi tecnici di risalita degli impianti sono compartimentati e gli impianti stessi sono dotati di dispositivi di 
tamponamento adeguati come serrande, collari e sacchetti intumescenti. 

I compartimenti hanno tutti dimensione inferiore ai limiti prescritti dal codice. 

Il compartimento Silos (Compartimento 4) è di fatto un multipiano, anche se la geometria particolare della zona e 
le superfici ridotte sono quelle di un semplice passaggio. In ogni caso sono previste tutte le condizioni e le 
condizioni antincendio aggiuntive previste nel capitolo S.3.6.2 del codice.  

 

6.4 ESODO 

Il livello di prestazione richiesto è quello di garantire l’esodo degli occupanti verso luogo sicuro.  

Lo studio effettuato è stato basato sulle caratteristiche architettoniche particolari dell’edifico e sui rilievi effettuati in 
merito alle scale esistenti. Una di esse in particolare non è stata rilevata in maniera completa, le sue caratteristiche 
geometriche reali quindi potrebbero modificare quanto di seguito esposto, si presume comunque che lo schema 
generale d’esodo rimanga valido. 

L’affollamento attribuito ad ogni piano è stato calcolato e stimato in base alla destinazione d’uso delle stanze, e si 
riassumono di seguito i dati: 

Ambiente affollamento 

Piano terra – sala polivalente 360 persone 

Piano terra - Bar 50 persone 

Piano primo (con terrazza) 140 persone 

Piano secondo 95 persone 

Piano terzo 200 persone 

Il piano terra è suddiviso in due poiché sono due compartimenti differenti con vie d’esodo indipendenti (anche dai 
piani superiori).  

Il compartimento silos non è stato considerato negli affollamenti essendo una semplice zona di passaggio. 

Il numero di uscite indipendenti da ogni piano / compartimento è conforme in quanto a parte il bar con una sola 
uscita, vi sono sempre almeno due vie indipendenti. 

Le lunghezze e le larghezze delle vie d’esodo sono conformi al codice. 

Il piano terra presenta nella zona bar  una porta da 1200mm sufficiente a sbarcare le 50 persone previste. Questa 
uscita è indipendente dalle uscite dei piani superiori. 

La sala polivalente al piano terra (piano leggermente al di sotto del piano di calpestio esterno: ci sono tre gradini 
in corrispondenza delle uscite) presenta due uscite contrapposte da 1200mm, sufficienti a sbarcare le 360 persone 
presenti, garantendo la ridondanza delle vie d’esodo. Queste uscite sono indipendenti dalle uscite dei piani 
superiori. 

Per i piani superiori è stato fatto un ragionamento più complesso: sono previste tre scale, una di esse, di nuova 
costruzione, a prova di fumo, le altre, esistenti, sono compartimentate. Una di queste scale (la seguente scala C) 
serve solamente il terzo piano. 
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Scala A: compartimentata L: >1200 mm a servizio di 3 piani 

Scala B: A prova di fumo tramite filtri, L: 1200 mm a servizio di 3 piani 

Scala C: compartimentata L: 1050mm a servizio di un solo piano (terzo) 

La scala C ha gradini da L:28cm e h: 18cm, il codice non ne esclude l’utilizzo come via di fuga, ma ne riduce le 
prestazioni prevedendo un incremento della larghezza unitaria del 15%. 

In base alle considerazioni precedenti: 

 Largehzza minima Larghezza unitaria  (Vie d’Esodo Verticali) Persone evacuabili 

Scala A 1200mm 3.8mm/p 315 p 

Scala B 1200mm 3.8mm/p 315 p 

Scala C 1050 4.9mm/p + 15% = 5.7 mm/p 180 p 

 

La scala B è a prova di fumo quindi è considerata luogo sicuro, le persone evacuabili da questa scala non hanno 
bisogno della verifica della ridondanza delle vie d’esodo. 

Ai piani 1 e 2 ho due scale analoghe da 1200mm di cui una a prova di fumo, questi piani non abbisognano di 
verifica a ridondanza. Per il piano terzo, considerando le persone al piano primo e secondo tutte evacuate su scala 
B, viene calcolato quante persone posso ancora evacuare al piano terzo dalla scala B, e verificando la ridondanza 
massima di scala A e C. Da questo conteggio posso ricavare quante persone massime posso evacuare dal terzo 
piano. Di seguito una tabella riassuntiva: 

Scala B (A prova di fumo) 

Piano primo  140 p 

315 persone evacuabili Piano secondo 95 p 

Piano terzo 80 p 

Scala A (protetta) Piano terzo 315 p 180 persone evacuabili 

(ridondanza massima) Scala C (protetta Piano terzo 180 p 

Riassumendo, al terzo piano sono evacuabili 260 persone. 

I calcoli sono basati sugli affollamenti presunti, cambiando le presenza ai vari piani, il conteggio varia.  

Complessivamente dai piani primo secondo e terzo si possono evacuare 495 persone. 

Le scale hanno tutte uscite indipendenti non è quindi necessario fare la verifica sulle uscite finali coinvolgendo 
l’evacuazione del piano terra. 

Lo spazio calmo presente ad ogni piano è presente nel filtro di accesso alla scala a prova di fumo (Scala B) più 
prossimo alle sale lettura, al suo interno viene installato il dispositivo di comunicazione bidirezionale previsto. 

I vani filtro ai piani superiori sono pensati per funzionare tramite canne shunt dedicate, posizionate nel cavedio 
impianti, o nella struttura, il vano filtro al piano terra sarà del tipo in sovrapressione. I sistemi di ventilazione nel loro 
dettaglio  devono comunque essere sviluppati in sede di progetto esecutivo. 
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6.5 CONTROLLO DI FUMI E CALORE 

Il livello di prestazione richiesto prevede che deve essere possibile smaltire fumo e calore dell'incendio da piani e 
locali del compartimento durante le operazioni di estinzione condotte dalle squadre di soccorso. Ciò viene ottenuto 
predisponendo un congruo numero di aperture di smaltimento. 

In particolare in tutti compartimenti è presente una quantità di aperture pari ad almeno 1/40 della superficie in 
piante del compartimento, con congrui raggi di influenza. Le aperture sono del tipo a serramento apribile.  

Il compartimento silos (Compartimento 4), vista la sua particolare conformazione architettonica al centro 
dell’edifico, e isolato su tutti lati, non presenta sufficienti aerazioni, considerando però che si tratta di una zona di 
passaggio, che il carico di incendio è molto basso, e che di fatto ogni silos è un settore dove il fumo si accumula 
nella parte alta, si deduce che sia garantito un periodo di tempo con altezza utile libera da fumo in modo da 
raggiungere i compartimenti adiacenti, che di fatto sono le scale di uscita. Questo aspetto deve comunque essere 
sviluppato nel dettaglio nella fase progettuale successiva. 

 

6.6 CONTROLLO DELL’INCENDIO 

Il livello di controllo dell’incendio è di tipo III, cioè protezione di base e protezione manuale. 

Saranno installati un numero congruo di estintori nei vari piani e compartimenti del tipo almeno 34A 233BC 

Ambiente N° Estintori 

Piano terra – sala polivalente 2 

Piano terra - Bar 1 

Piano primo (con terrazza) 3 

Piano secondo 3 

Piano terzo 4 

Inoltre, nei locali tecnici è previsto che un estintore sia loro dedicato. 

E’ prevista l’installazione di un impianto idrico antincendio a servizio dell’intera attività, realizzato tramite il 
posizionamento di Naspi (Attività di tipo civile). 

Saranno presenti almeno due naspi per ogni piano, che coprono l’intera superficie dello stesso. L’impianto sarà 
realizzato secondo Norme UNI 10779 e UNI EN 12845, in ogni caso sarà almeno di livello di pericolosità 1,con 
caratteristiche di alimentazione idrica singola. 

 

6.7 RIVELAZIONE ED ALLARME 

E’ previsto un sistema di allarme e rivelazione automatico esteso a tutta l’attività. 

Sarà realizzato in modo da soddisfare le caratteristiche di prestazione di livello III previste dal codice e riassunte 
nella tabella S.7-5 dello stesso.  

L’impianto soddisferà quanto prescritto dalle specifiche norme UNI (UNI 9795).  
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6.8 GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

Verrà predisposta tutta la necessaria cartellonistica in modo da indicare le zone di pericolo, le vie di fuga, i 
dispositivi antincendio. Verrà realizzato un impianto di illuminazione di sicurezza a servizio dell’attività. 
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